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INIERI HANNO PERSO LA VITA SULLA COSTIERA 


\Schianto dopo la festa: due morti 


Un terzo militare è rimasto ferito - Alfonso Benadduce doveva sposarsi dom 
: i : DA song a 


E IL PICCOL 


est 


inistra Michele Donnaloia, la Golf su cui viaggiava insieme all’altro commilitone Alfonso Benadduce 


Sbinieri sono spirati a pochi minuti uno dall’altro. (Italfoto) 


TRAGEDIA / CORDOGLIO 
Utta la caserma è in lutto 
Per i due ragazzi in divisa 


Sono 
Una di 


‘morti due carabinieri, OT oe 
ivisa, e la commozione, al Gruppo di via dell'Istria, 


due ragazzi che vestivano 


?Ve Michele Donnaloia e Alfonso Benadduce prestava- 


0 Servizio, è forte. 


Olte volte, per servizio, ci troviamo di fronte alla mor- 
®- dicono in caserma - anche a quelle del sabato sera’, 
©he mietono giovani vittime, ma ora è diverso, ci hanno 
Occato da vicino, portandosi via due di noi. Non c'è 
lammarico, non possiamo imputare a nessuno la scom- 
arsa di Donnaloia e Benadduce, c'è solo tristezza per 
Un destino che non si può combattere», 
Sono stati proprio altri commilitoni, anch'essi liberi dal 
Servizio, a riconoscere per primi la vettura accartoccia- 
ta in viale Miramare, dove stavano passando per puro 


So unar 


ata di minuti dopo la tragedia. 


{Soria nella «Benemerita» dei due scomparsi è simile 
alli Ma dì tanti loro coetanei. Frequentata la scuola 


Seyj; 
Loprizi 
poro 


la «prima linea» dell'Arma. 


Vi carabinieri, i due commilitoni avevano prestato 
0 in altre sedi prima di essere destinati a Trieste. 
NNaloia vi era giunto da circa sei anni, Benadduce da 
» Ben presto entrambi si erano messi in luce per il 
dinamismo ed erano stati chiamati a far parte del 
Ucleo Operativo: investigazioni, operazioni rischiose, 


pimiiae di Donnaloia e Benadduce sono subito giunti 
i ti mattina a Trieste da Monopoli e da Vicenza, ospiti 

I Gruppo. Questa Mattina, nella cappella mortuaria di 
pi della Pietà, alle 8.30, un picchetto in armi e icommi- 
'itoni daranno l’ultimo saluto ai due carabinieri. Dopodi- 


Selle famiglie. 


È le salme saranno tumulate nei luoghi di residenza 


ALL'OSPEDALE DI CATTINARA 


Scandalo delle lenzuola sporche 


Toteste per la biancheria poco pulita e le federe mancanti - L’Usl si difende 


|uPedale di Cattinara è di 
hr È In odore di scandalo. 
It aSando peccati di ben 
lin enore lo si potrebbe 
BS lo «scandalo delle 

ola sporche». E delle 

‘le mancanti, tanto per 

Viunta; La situazione de- 

Clata da più parti, soprat- 
dai sindacati, si trasci- 

® qualche tempo, ma so- 

Soli ultimi giorni è venuta 
lUce sulla scia delle rin- 

te tensioni che attraver- 

i} il comparto sanitario. 
Gal è scoperto che non 
SU Pazienti sono costretti 

Ù ltarsi le federe dei cusci 
ai Casa, visto che negli ar- 

Lfîng Sei reparti non ce ne 

ty, è SUfficienza. Ed è ve- 

SilgWOri che buona parte 

È Vanggzuola in arrivo dalle 

FPedigi® vengono subito 
Rie gi“ al mittente: mac- 

Ut tr iquenti, pezzi di ce- 

Î tiyge°ce di residui organi- 

llalchgNo che la pulizia in 

|'°Ppo Modo non è stata 


Accurata. Se a tutto | 


ciò. si aggiunge l’annosa 
questione delle mense e dei 
cibi precotti, ce n'è abba- 
stanza per esacerbare gli 
animi più di quanto già non 
lo siano. 

«E' l'organizzazione nel suo 
complesso che non va — 
spiega Loredana Fabian del 
reparto rianimazione a Catti- 
nara, rappresentarite della 
Cgil—; prendiamo ad esem- 
pio le cucine: siccome man- 
ca il personale sono gli infer- 
mieri che a volte devono oc- 
cuparsi di scaldare i cibi pre- 
cotti, e tutto il servizio risen- 
te di questa disorganizzazio- 
Ne», «In quanto alle federe— 
Aggiunge Loredana Fabian 
7} !a disfunzione è cronica; 
Sui cuscini vengono messe 
lenzuola Piegate, noi cer- 
chiamo di lasciare le federe 
a chi ne ha più bisogno, e gli 
altri se le vogliono se le de- 
vono portare da casa». E le 
lenzuola? «Molte le dobbia- 
mo rispedire alla lavanderia 
perché non sono state lavate 


e 


(GI » 


La festa che doveva celebrare l'inizio di una nuova vita si è 
trasformata in tragedia, stroncandone due, giovanissime. | 
carabinieri Michele Donnaloia e Alfonso Benadduce, en- 
trambi di 26 anni e in servizio a Trieste, sono morti l’altra 
notte in un incidente stradale in viale Miramare. Con loro 
viaggiava un altro commilitone, Andrea Domenico Pippia, 23 
anni, che ha riportato lievi ferite, guaribili in 15 giorni. | tre 
militari stavano recandosi a un ultimo brindisi per festeggia- 
re l'addio al celibato di Alfonso Benadduce, che avrebbe do- 
vutò celebrare le nozze domenica prossima in una chiesa di 
Trieste. Pochi giorni fa aveva sposato Laura con rito civile a 
Vicenza, dove vivevano le due famiglie. 

| tre ragazzi erano a bordo della Golf Gti di Donnaloia, che 
era al volante: andavano forte, una velocità «a tre cifre», in 
direzione Sistiana. La tragedia pochi minuti dopo le due, in 
prossimità della doppia curva all'altezza del ristorante «La 
Marinella». La Wolkswagen è finita contro un pino, poi è ca- 
rambolata contro un secondo albero. Il frontale della vettura 
si è accartocciato, la parte anteriore del tetto ha ceduto. 
Donnaloia, originario di Monopoli (Bari), è morto sul colpo, 
Benadduce, nato a San Cipriano D'Aversa (Caserta), è dece- 
duto durante ii trasporto all'ospedale; Pippia, di Oristano, 
ricoverato al nosocomio di Cattinara, ha ferite al volto e al 
capo: ne avrà per due settimane. 

A provocare la sciagura potrebbe essere stato lo scoppio in 
corsa di un pneumatico o la sua foratura. | commilitoni delle 
due vittime che hanno eseguito i rilievi hanno notato infatti 
una gomma anteriore sgonfia senza che il cerchione risultas- 
se deformato dall’urto. Un segno che la camera d'aria si po- 
trebbe essere afflosciata prima dello schianto. 

| carabinieri, in forza al Gruppo che ha sede nella caserma di 
via dell'Istria, avevano da poco lasciato una:pizzeria del cen- 
tro dove erano stati in compagnia di altri giovani. La comitiva 
si era divisa fuori: dal locale. Benadduce era rimasto con i 
suoi amici più cari, i suoi commilitoni. Insieme avevano deci- 
so per un ultimo bicchiere d’augurio. 


SS 


bene», risponde la rappre- 
sentante sindacale, 

«Il piccolo disservizio delle 
federe mancanti è stato ap- 
pena superato: da qualche 
settimana sono arrivate le 
federe nuove», replicano i 
rsponsabili della sezione la- 
vanderia dell’Usl. Secondo i 
funzionari dell'unità sanita- 
ria locale — che hanno chie- 
sto di non far nomi — la ca. 
renza di federe è stata cau- 
sata in buona parte da un 
uso improprio delle stesse: 
«E? vero che ce n'erano po- 
che — dicono all’Usl — ma è 
‘anche vero che le federe ve- 
nivano spesso utilizzate co- 
me stracci per le pulizie». In 
quanto alle lenzuola, secon- 
do i-funzionari dell'Usi, con 
seimila chili di «effetti lette- 
recci» da lavare ogni giorno 
non si può pretendere la pu- 
lizia perfetta di ogni capo, 
Certo, assicurano, tutto vie- 
ne scrupolosamente control- 
lato, ma. evidentemente 
qualcosa può sfuggire. Inol- 


p:p.g: 


tre secondo i responsabili. 


Usi nelle corsie degli ospe- 
dali anche delle lenzuola 
Viene fatto un uso improprio, 
utilizzandole ad esempio per 
Pulire i pavimenti. Di qui le 
Macchie indelebili. «E pen- 
sare che noi gli stracci li ven- 
diamo, basterebbe che ce li 
chiedessero», si stupiscono 
all'Usi. 

E'anche vero, ammettono al- 
l'Usi, che le macchine di la- 
Vanderia non sono tutte in 
perfette condizioni, ma ciò 
Non influisce sulla qualità del 
lavaggio. Inoltre, a causa 
della mancanza di persona- 
le, parte del materiale da la- 
vare viene dato in appalto a 
ditte private. «Comunque — 
dice il responsabile dei ser- 
vizi — dal prossimo anno en- 
trerà in funzione il nuovo 
centro lavanderia: si passe- 
rà da una pulizia di «effetti 
letterecci» di 2,5 chili per po- 
sto letto a una di 3,5 chili per 
posto letto». Allora sarà tutta 
un'altra storia. 


TRAGEDIA / CASISTICA 


Un «mortale» ogni due settimane 
In calo i decessi grazie alla tempestività dei soccorsi 


Negli ultimi sei anni, dal 
1984 all'89, in seguito a in- 
cidenti del traffico verifica- 
tisi sulle strade del comu- 
ne di Trieste sono decedu- 
te — secondo quanto risul- 
. ta dalle statistiche ufficiali 
dell'Istat — 183 presone: in 
media, una ogni 16 giorni. 
In effetti, i morti sono stati 
più numerosi, in quanto 
nelle statistiche sugli inci- 
denti stradali vengono ri- 
portati soltanto i decessi 
che si verificano al mo- 
mento del sinistro o entro il 
settimo-giorno;a-partire da 
quello in qui esso è avve- 
nuto. | decessi di eventuali 
feriti, avvenuti in ospedale 
dopo tale data non sono, 
infatti, compresi. 
Al riguardo, un confronto 
con le statistiche sulle cau- 
se di morte rivela che, per 
quanto concerne il numero 
dei decessi, il divario fra le 
due rilevazioni (quella su- 
gli incidenti stradali e quel- 
la sulle cause di morte) si 
aggira mediamente intor- 
no al 25 per cento, Pertan- 
to, il numero effettivo dei 
decessi verificatisi nel no- 


! 


Ì 


stro Comune nel periodo 
considerato può essere va- 
lutato intorno alle 165 uni- 
tà. 

E' tuttavia confortante con- 
statare che in tale arco di 
tempo l’incidenza dei mor- 
ti, sul totale delle persone 
rimaste infortunate, è sce- 
sa dall'1,8 per cento all’1,0 
per cento, Codesto positivo 
risultato ;è stato, in gran 
parte, conseguito grazie 
alla maggiore rapidità e 
tempestività dei soccorsi, 
resa. possibile dal poten- 
ziamento e dalla migliora- 
ta efficienza delle unità 
mobili e dei mezzi di inter- 
vento, realizzati anche con 
il concorso e la munificen- 
za di alcuni Enti e privati, 
primi tra i quali la Cassa di 
risparmio di Trieste e Pri- 
mo Rovis. 

Malgrado ciò, nella nostra 
città la frequenza — in rap- 
porto alla popolazione re- 
sidente — dei decessi pro- 
vocati da incidenti stradali 
continua ad essere fra le 
più elevate riscontrabili 
nel confronto con gli altri 


enica a Vicenza 


(nella foto a destra): neltremendo impatto contro il pino dopo la paurosa sbandata i due 


maggiori centri urbani del 
Paese. 
Con una frequenza media 
di 56 morti ogni centomila 
abitanti, infatti, Trieste si 
trova a occupare il quarto 
posto nella graduatoria de- 
crescente delle quattordici 
maggiori città italiane. La 
precedono — come rivela 
la tabella — soltanto Vero- 
na (con 86 decessi ogni 
centomila abitanti), Bolo- 
gna e Roma (ambedue con 
57). Quindi, con tassi di 
mortalità sensibilmente in- 
feriori, vengono le altre 
dieci città. 
E questa non invidiabile 
posizione, che Trieste oc- 
cupa rispetto alle consorel- 
le italiane, costituisce un 
ulteriore elemento di valu- 
tazione, per quanto attiene 
alla ventilata soppressione 
del medico a bordo delle 
autoambulanze chiamate 
sul luogo degli incidenti 
stradali, per recare i primi 
— molto spesso decisivi e 
determinanti — soccorsi ai 
feriti. 

[gio. p.] 
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ANNUNCIO DI COLONI 
Rientra Pallarme in porto 
‘Salvo il contributo statale 


Boccata d'ossigeno per il porto di Trieste. Dopo il grido 
d'allarme lanciato nei giorni scorsi, il pariamentare de- 
mocristiano triestino Sergio Coloni ha reso noto di aver 
concordato con il ministro del bilancio, Paolo Cirino Po- 


micino, la presentazione 
importanti emendamenti 


da parte del governo, di alcuni 
alla legge finanziaria che inte- 


ressano il Friuli-Venezia Giulia e soprattutto l’area trie- 


stina. 
Gli emendamenti del 


governo riguardano, in particola- 


re, il riadeguamento del contributo ordinario per il porto 
di Trieste per.il 1991. Verrà inoltre ripristinato lo stanzia- 
mento‘ per la minoranza slovena e per gli italiani che 
vivono in Istria. Coloni ha quindi dato garanzia di uno 
stanziamento di cinque miliardi di lire per l'area di ri- 
cerca scientifica e tecnologica. Il parlamentare triestino 
ha anche annunciato che nei prossimi giorni solleciterà 
un adeguamento dei finanziamenti per le opere portua- 


DUE RINVII A GIUDIZIO PER SPACCIO 


Dietro lo sport, l’«hashish» 


Venne avviato un «giro» alle spalle di una società di baseball 


Servizio di 
Claudio Ernè 


Droga all'ombra dello sport. 
Nei locali di Opicina dell’Unio- 
ne sportiva «Tergeste» due 
spacciatori avevano fissato, la 
loro base operativa. Non solo 
si incontravano con i: loro 
clienti nella sede del circolo di 
via di Prosecco ma utilizzava- 
no anche il telefono della so- 
cietà per iloro affari. Decine di 
giocatori di.baseball e softball, 
ma anche gli ignari frequenta- 
tori del bare gli stessi dirigenti 
della società sono stati usati 
come altrettanti schermi. 

E' quanto emerge da un'ordi- 
nanza di rinvio a giudizio de- 
positata ieri alla Cancelleria 
-del Tribunale. L'ha stilata il 
giudice istruttore Filippo Gu- 
lotta in base a decine e decine 
di intercettazioni telefoniche e 
di pedinamenti. La sua inchie- 
‘sta ha svelato ciò che.i genitori 
degli atleti e i dirigenti della 


società. non avrebbero mai . 


osato supporre. Flavio Giurge- 


ECCEZIONE HA LE SUE REGOLE. 


940,2 LITRI 18,139 CV. TURBODIESEL, 24 LITRI, 116(CV..960. 2 LITRI, 16 VTURBO, 
190 CV. TURBODIESEL, 2.4 LITRI, 116 CV. 960.3 LITRI, 6 CILINDRI, 24 V, 204 CV, CAMBIO. 
+ AUTOMATICO ELETTRONICO. ABS E DIFFERENZIALE AUTOBLOCCANTE DI SERIESU TUTTII 
MODELLI CONVERTITORE CATALITICO CON SONDA LAMBDA DI SERIE SULLE 960 BENZINA. 


VOLVO 


Qualita e Sicurezza 
6 0 


vich, 84 anni, via dei Papaveri 
24 e Ferdinando Gerli, 36 anni, 
via San Mauro 18, sono accu- 
sati di essere i gestori, gli or- 
ganizzatori e i promotori di un 
traffico di hashish che nell’e- 
State dell'88 aveva coinvolto a 
Opicina numerosi altri ragaz- 
zi. Il'primo è conosciuto come 
cintura nera di karatè. 

Il giudice istruttore ha inoltre 
rinviato a giudizio nell’ambito 
di questa inchiesta Diego Per- 
sano, 34 anni, via Barbariga 4, 
E' accusato di aver acquistato 
50 grammi di hashish da Ferdi- 
nando Gerli. Sei altri giovani 
sono stati invece prosciolti. 
Erano completamente estra- 
nei ai fatti. 

I carabinieri del nucleo opera- 
tivo non sono riusciti a risalire 
al rifornitore dei due accusati. 
Nelle intercettazioni veniva in- 
dicato come «il napoletano». 
Anche al termine dell'inchie- 
sta il suo volto è rimasto nel- 
l'ombra, senza nome e cogno- 
me. Forse è un marittimo. 


Come dicevamo la prima vitti- 
ma di questa brutta storia è la 
società sportiva nei cui locali- 
secondo l’accusa- i due spac- 
ciatori avevano fissato la loro 
base operativa. 

«Eravamo all'oscuro di tutto. 
Lavoriamoconiragazzi e peri 
ragazzi. Oggi schieriamo 80 
atleti, divisi in tre squadre e 
mai avremmo immaginato che 
il nostro circolo fosse usato 
per:questi traffici» sostiene di- 
spiaciuto e preoccupato Dario 
Faggin, il presidente del «Ter- 
geste», «Flavio. Giurgevich 
nell'88 aveva intasca la tesse- 
ra del circolo. Costa 20 mila li- 
re e per ottenerla non è neces- 
saria alcuna presentazione. 
Non siamo un club elitario, 
esclusivo. La gente. va, la gen- 
te viene, oggi abbiamo 170tes- 
serati, Frequentano il bar, gio- 
cano a carte, stanno in compa- 
gnia. Quando — nell'estate 
dell’88 Giurgevich è stato ar- 
restato ho riunito la direzione 
e l'abbiamo espulso. Le accu- 
se erano pesantissime. Certo 
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presso la Concessionaria 
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re bianca fanno i 


è lasciato incantare. Li ha 


di sostanze stupefa- 


otto anni 


è che non sospettavamo nulla. 
Oggi questa situazione ci si rì- 
volge contro, se non altro a li- 
vello di immagine. Non vorrei 
che lasocietà ne risentisse, Lo 
ripeto, i nostri sacrifici hanno 
Un unico scopo: lo sporte i ra- 
gazzi». 

In effetti i.sentimenti e i timori 
del presidente sono più che 
comprensibili e giustificabili. 
Ma proprio i suoi timori indica- 
ho la gravità del fenomeno. Fi- 
nora a Trieste non era maj 
emerso, nemmeno come ipo- 
tesi, che la sede dî una qualun- 
Que società sportiva fosse 
usata come base per lo spac- 
cio. Si era parlato di bar equi- 
voci, di sale giochi, di locali 
Notturni, di piazze e vie, di ap- 
partamenti compiacenti, delle 
immediate vicinanze di scuole 
e caserme. Gli sportivi si rite- 
Nevano e si ritengono indenni 
quasi le loro società fossero 
torri inacessibili. Invece puo' 
accadere, come accade in tan- 
te famiglie perbene. 


e 


NUOVE IPOTESI DOPO LA DIREZIONE DC 


Trieste 


loved 


Giovedì 25 ottobre 19 


L'INTERVENTO | 


Combinata «staffetta-voto»? 


Scontro di pareri ma per le opposizioni siamo già in clima pre elettorale 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


Cosa si nasconde dietro la 
staffetta fra Dc e Psi al verti- 
ce di Comune e Provincia, 
programmata nel gennaio 
'91? Molti fra le opposizioni, 
come si rileva dal sondaggio 
che abbiamo svolto, non 
hanno dubbi: le elezioni anti- 
cipate. A sorpresa anche Di 
Piazza, segretario socialde- 
mocratico fedelissimo al 
pentapartito, lascia intende- 
re che qualcuno lavora per il 
re di Prussia. Ma non fa no- 
mi. 
A riportare d'attualità l'ac- 
cordo politico del 1988, che è 
alla base delle giunte Dc, 
Psi, Pli, Pri e Psdi, è stata la 
sortita della direzione demo- 
cristiana. «Il Psi si scelga il 
Sindaco — aveva nella so- 
stanza affermato lo scudo- 
crociato — perchè noi rispet- 
tiamo i patti e non vogliamo 
scioglimenti anticipati delle 
assemblee elettive». Anche 
il Psi del resto, sembra inten= 
zionato a votare i bilanci se 
sarà rispettata l'intesa della 
staffetta. E su:questo la Dc si 
è già pronunciata. 
Ma a che punto siamo nel 
l'ingarbugliata situazione 
politica che si trascina da 
tempo con la verifica di mag- 
gioranza chiesta del Pri e an- 
cora non chiusa? Alcuni 
emendamenti socialisti del- 
l’ultima ora (teorema Carbo- 
ne sulla funzionalità degli 
enti) ne avevano infatti ral- 
lentato il cammino. Adesso 
però, tuttisembrano d’accor- 
do sul fatto che il chiarimen- 
to si possa concludere; che i | 
bilanci vadano votati. E che . 
successivamente si apra:la 
verifica (l'ennesima ma la 
più importante politicamen- 
te) sull’alternanza fra Dc e 
Psi, con gli adeguamenti 
conseguenti. | documenti 
contabili di previsione, tutta- 
| via, non saranno votati prima 
della fine di novembre. Il 
4 pentapartito o la nuova mag- 
gioranza con l'Unione slove- — | 
na (posto che l'Us, una volta ‘* 
concluso il chiarimento volu- 
to da! Pri, lo sottoscriva a 
sua volta) non tornerà dun- 
que a sedersi a un tavolo se 
non a cavallo di dicembre. 
Una mina vagante rimane 
sempre la Provincia, dove la 
coalizione (senza gli slove- 
ni) ha i numeri molto risicati. 
Ma il-sindaco Richetti, come 
si dice in gergo calcistico per 
gli allenatori, a questo punto 
potrebbe arrivare al panetto- 
ne e conseguentemente alla 
scadenza naturale del man- 
dato. La politica è comunque 
l'arte dell'impossibile, dove 
non esistono il bianco e il ne- 
ro, o le tinte forti. «Tramare» 
È per credere. 


101 ANNI DELLA SOCIETA’ 
Il rettore inaugurerà 
I l’anno della ’Dante’ 


Domani sarà inaugurato il nuovo anno sociale dal Comitato 
| di Trieste della Società «Dante Alighieri», il centunesimo dal- 
la sua fondazione, con una conferenza del professor Giaco- 
mo Borruso, Magnifico Rettore della nostra università, sul 
tema: «L'Università di Trieste nell'ambito delle prospettive 
regionali, nazionali e internazionali». —_—+ 
Sarà una conferenza di viva attualità, in vista del prossimo 
mercato comune del lavoro nella Comunità europea. Seguirà 
poi il 9 novembre una conversazione del professor Andrea 
Benedetti, su un tema quanto mai avvincente, perché pren- 
derà in considerazione la visione del mare in Dante, non 
quindi un particolare canto. Il 16 novembre poi la professo- 
ressa Maria Grazia de Mottoni, vicepresidente del comitato 
. D. Alighieri, presenterà, alla presenza dell'autore, il libro del 
professor Angelo Filipuzzi, consigliere centrale della «Dan- 
te» e per molti anni direttore dell'Istituto italiano di cultura a 
Vienna, dove ha avuto l'opportunità di esaminare a fondo tra 
l’altro quegli archivi, sul suo libro «Trieste e gli Asburgo», 
«meditazioni fuori tempo di un mitteleuropeo italiano», come 
egli ama definirsi. ISEE 7 
Il:23 novembre un gruppo di allievi ed ex-allievi del Liceo 
«Dante» terrà un «recital» dell'«Hecyra» (la suocera) di Te- 
renzio, con cui ha partecipato a Padova a un concorso sul 
| 7 teatro classico con un lusinghiero successo. Il 30 novembre il 
È professor Fabio Suadi, vicepresidente vicario della società e 
T già preside del Liteo «Dante» di Trieste, terrà una «Lectura 
: Dantis» sul canto XXVII dell’Inferno - Guido da Montefeltro. 
Chiuderà questo primo ciclo di conferenze il protessor Carlo 
Corbato, ordinario di letteratura greca alla nostra università, 
che parlerà sul tema: «Miti greci in Alto Adriatico», i miti 
dell'antica Grecia, che trovano un'eco nel nostro mare. 


PERELLI 


Psi: sindaco?| 


Decideremo 


«Sul nome del sindaco 
risponderanno gli orga- 
nismi del Psi». Il segre- 
tario Perelli ribadisce la 
posizione enunciata. «I 
democristiani — aggiun- 
ge — pensino ai loro 
problemi». «Fa comun- 
que piacere — continua 
— il passo avanti, anche. 
se incompleto, dei dc 
sulla .razionalizzazione 
degli enti: ricordiamo 
che i nostri emendamen- 
ti alla verifica riguarda- 
vano l'utilizzo diverso di 
finanziamenti e la rior- 
ganizzazione di porto e 
Ezit». 


o d» 


«Sindaco tuo o mio; staf- 
fetta sì, staffetta no...quan- 


te sciocchezze e quanta È 


lì poca serietà». E' il parere 
particolarmente: polemico 
dell'onorevole — Camber 
della Lista per Trieste. 
«Non si risolvono così i 
gravissimi problemi . del 
porto — aggiunge Cam- 
ber— i partiti non parlano 
della corruzione che im- 
pesta la città e nessuno 
conosce la Trieste degli 
anziani e dei giovani sen- 
za lavoro». E conclude: 
«Cosa dire a politici del 
genere? Fate il piacere, 
tornatevene a casa». 


LA CITTA? PER LORO E’ ORMAI OFF-LIMITS 


CASTIGLIEGO 
Pri: Richetti 
è in carica 


«Il sindaco? Mi consta che 
sia in carica e va sostenu- 
to; del suo successore; se 
veramente si vuole la sta- 
bilità e non si cercano pro- 
vocazioni,  discuteremo 
dopo l'approvazione dei 
bilanci». E* il pensiero del 
segretario repubblicano, 
Castigliego. «In questo Él 
modo risultano soddisfat- 
te due condizioni poste 
dal Pri nella verifica — ag- 
giunge — cioè l'impegno 
di approvare documenti 
contabili qualificati e la 
conferma dell'alternanza, 
con la sua attuazione do- 

poi bilanci». ; 


OPPELLI 
Sloveni 


«Gli enti sono bloccati per 
una.supposta verifica del- 

la loro effitienza: noi ab- Él 
biamo dimostrato con i 
fatti il rispetto di accordi 
penalizzanti e la disponi- 
bilità a rafforzare decrepi- 
te maggioranze». Lo dice 
Oppelli (Unione slovena). 
«Dc e Psi — aggiunge — È 
non onorano invece gli ac- 
cordi e il pentapartito di- 
chiara che non ci sono: 
preclusioni di natura poli- 
tica». «Qui non ci sono 
staffette. europee — Con- 
clude — dietro teoremi, e. 
palinsesti c'è una 'semi- |l 
na' anticipata». 


Trauner: occorrono 
dogane più snelle 


Il segnale d'allarme lanciato 
l'altro giorno da. Pacorini 
dalle pagine del «Piccolo» 
non può restare inascoltato 
oppure venir riassorbito nel 
giro di pochi giorni dalle 
molte altre preoccupazioni 
della classe politica. 

Il ragionamento di Pacorini 
si basa su due presupposti, il 
primo che la dogana è un 
condizionamento assoluto 


| dell'attività portuale ed il se- 


condo che altri mecessari 
provvedimenti per. il porto 
aventi natura infrastrutturale 
o finanziaria si scontrano 
con la difficile situazione 
economica del nostro Paese. 
La deduzione che ne trae è 
che sarebbe possibile poten- 
ziare fortemente le capacità 
di servizio dello scalo triesti- 
no senza richiedere atti one- 
rosi che lo Stato oggi non po- 
trebbe sopportare. 

Si sa che oggi la Dogana di 
Trieste non solo è inadegua- 
ta nell'organico, non solo ha 
un'impostazione molto più 
rigida e burocratica delle 
Dogane degli altri porti ita- 
liani, ma è anche l’unica do- 
gana in Italia che evidenzia 
maggiormente questi difetti, 
essendo costantemente con- 
frontata con le realtà simili di 
altri Paesi, che sappiamo es- 
sere anni luce più avanti di 
noi su queste tematiche. 

La classe politica locale ha il 
dovere di raccogliere le sol- 
lecitazioni che giungono da- 


«Pacorini 


ha ragione: 


riduciamo 


la burocrazia» 


gli operatori, soprattutto 
quando gli obiettivi che ven- 
gono. proposti sono mera- 
mente circoscritti ad una 
corretta interpretazione del- 
lafunzione pubblica. 

Il rafforzamento o meglio il 
completamento dell’organi- 
co della Dogana di Trieste, la 
riorganizzazione del lavoro 
con. la copertura in orario 
normale di tutto l'arco dell'o- 
peratività portuale ed infine 
un'applicazione delle norme 
che nella correttezza e com- 
pletezza dei controlli assu- 
mano i criteri già in vigore 
nella Cee sono richieste giu- 
stificate, ottenibili e quindi 
esaudibili. 

| Punti Franchi di Trieste, pur 
da iutti riconosciuti come 
strumento eccezionale nelle 
relazioni economiche inter- 
nazionali sono quotidiana- 
mente. indeboliti e  parzial- 
mente annullati da incoeren- 
ti politiche tariffarie delle 


DOPO LA SVOLTA DI ARICCIA 


Cgil, componenti a confronto: 
un futuro di soli programmi 


Fiducia e un pizzico di curiosi- 
tà. Le varie «anime» della Cgil 
si sono confrontate sulla pro- 
posta del segretario nazionale 
Trentin di autoscioglimento 
della componente: comunista 
del sindacato, Un dibattito in- 
tenso, con serrati:«botta‘e'ri- 
sposta», organizzato dalla se- 
zione del Pci della Grandi Mo- 


‘tori. 


Atteso ‘soprattutto il confronto 
tra il segretario generale della 
Cgil triestina, Roberto Treu, e 
il segretario generale aggiun- 
to della Cgil regionale, Lucia- 
no Milocco, esponenti rispetti- 
vamente. della componente 
Pci e di quella socialista. Treu 
ha ricordato che la scelta uni- 
laterale dell'anima comunista 
comporterà inevitabilmente ri- 


percussioni sulle altre, e che _ 


d'ora in poi la priorità sarà da- 
ta ai programmi. Milocco, da 
parte sua, ha replicato difen- 
dendo il ruolo storico delle 
componenti come garanzia di 
Un governo nel sindacato 


Albanesi, «turisti» senza 


Un gruppo di profughi albanesi difronte alla Questura: hanno appena saputo che 


devono lasciare Trieste. Per andare dove? (Foto Montenero) 


Dalla «Palladio», stavolta 
(sabato scorso), sono scesi 
46 albanesi (29 adulti e 17 
minorenni) decisi a chiedere 
asilo politico nel nostro Pae- 
se. La domanda d'asilo 
l'hanno presentata alla Poli- 
zia marittima, al molo Bersa- 
glieri, ma non potranno fer- 


marsi a Trieste. La questura, . 


lunedì, li ha invitati a com- 
pletare le procedure buro- 
cratiche in altre città, quelle 
indicate sui visti turistici tim- 
brati dalla nostra ambascia- 
ta di Tirana. | profughi, appe- 
na ricevuto l’«invito» a la- 
sciare Trieste, si.sono guar- 
dati fra loro, smarriti e incer- 
ti. Quelle città, indicate sulle 
domande per ottenere il vi- 
sto d'ingresso in, Italia, le 
hanno scritte a caso, tanto 
per giustificare la visita «per 
scopi turistici» nel nostro 
Paese. Soli e sprovveduti, 
sono rimasti lì, davanti alla 
questura, senza soldi, senza 
un tetto, senza avere qualco- 
sa da mangiare, incapaci di 


3 PORTE, 


decidere alcunché. 2 

Dopo due notti trascorse in 
alberghi del Carso, molti di 
loro sono rimasti in città. Un 
rifugio per la notte l'hanno 
trovato nella sala di culto 


della comunità mormona, in 


via Cumano. Più di venti per- 
sone hanno dormito in terra 
(sulla moquette) avvolti nelle 
coperte procurate dai fedeli 
triestini della Chiesa fondata 
nel secolo scorso dal reve- 
rendo Joseph Smith. Con le 
coperte, i profughi hanno 
avuto anche cibo e vestiti 
(«c'erano bambini che indos- 
savano appena una camicia 
di cotone», dice Roberto Dio- 
nis, che sì è occupato in pri- 
ma persona, con altri confra- 
telli, dell'accoglienza in via 
Cumano degli albanesi). La 
sala di culto dei mormoni ha 
ospitato i profughi anche nel- 
la notte fra martedì e merco- 
ledì. leri sera è intervenuta 
la Caritas, che ha sistemato 
gli albanesi in un suo istitu- 
o. 


(«Seza componenti, si rischia 
l'anarchia»). Ha sottolineato, 
tuttavia, che la scelta di Tren- 
tin può significare il ripristino 
di un processo unitario. 

Maria Grazia Vendrame, della 
segreteria regionale, ha ri- 
marcato la necessità di nuove 
regole, chiedendo più spazio 
ai. problemi delle lavoratrici. 
Lo scioglimento della compo- 
nente Pci non significa, per la 
Vendrame, automaticamente 
Una garanzia: occorre cheuil 
processo vada gestito. Secon- 
do Bruno Zvech (responsabile 
del. dipartimento formazione- 
scuola-Università-Ricerca) si 
apre ora una fase di scontro 
politico sulla questione dei 
programmi. 

Ugo Poli, consigliere regiona- 
le comunista, ha sollevato al- 
cuni problemi, come la neces- 
sità di un nuovo rapporto tra 
impresa e dipendenti e la non 
rappresentatività negli schemi 
sindacali dei tre milioni di la- 
voratori in possesso di licenze 


speranz‘ 


Nel frattempo le Acli, vista la 
situazione, hanno comincia- 
to a organizzare le partenze. 
| primi gruppi hanno lasciato 
Trieste diretti a Roma, Mila- 
no e Perugia. Sono saliti sui 
treni (coi biglietti spesso pa- 
gati dai volontari che li ac- 
compagnavano). tenendo in 
tasca un foglietto con gli indi- 
rizzi di questura, Acli, Gari- 
tas ed altri enti umanitari 
presenti nelle città di desti 
nazione. Una parte degli 
esuli arrivati sabato è anco- 
ra in città, in attesa che le 
Acli triestine riescano alme- 
no a prendere contatti con le 
sedi consorelle delle città di 
arrivo. 

Il Gomune, che sta assisten- 
do quasi duecento profughi 
arrivati nelle settimane scor- 
se, da tempo ha informato di 
non poter far niente per i 
«nuovi» esuli (il sindaco Ri- 
chetti era ieri a Roma al mi- 
nistero dell'interno, per una 
riunione dei sindaci delle cit- 
tà interessate dall'immigra- 


Da noi 


appuntamento 


di prova 


con la Renault Clio. 
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RENAULI 


Ferrovie dello Stato, chef 
sciugano la via ferrat4i 4h 
«guerre dei Tir», chef 
sciugano la via stradale 
no a poco tempo fa, @i 
comprensibili atteggial” 
di Finmare, che renderd 
esili perfino i collega" 
marittimi. A 
In questo contesto il mill 
che si deve poter fare 
Porto consiste nell'org 
zare e sburocratizzali 
servizio dello Stato ché 
presenta alcun proble 
che non sia facilmente 
vibile. a 
In questo senso mi sent0à) 
solo di raccogliere lo still 
di Pacorini, non solo @ 
fiancarmi a lui nella s0 
tazione alle realtà poll! 
ed istituzionali triestin@ 
finchè si indica imm 
mente un incontro co 
per esaminare quali pî‘ 
dimenti intraprender@; 
pongo sin d'ora a disp0 
ne le capacità individli 
collegiali del mio pai 
Pli ravvisando nell’ono” 
le De Luca l'interle 
principale per quanto 
mo proporre, metten: 

a frutto la grande volo! 
collaborazione che il Jj 
segretario alle Finanz 
già dimostrato nel di 
passato. 


autonome. Per Dario I@ 
consigliere regionale 5° 
sta, le «lottizzazioni» PO 
servono comunque a 94" a 
re i sindacati da un monoPAs SU in 
Si apre, pertanto, la ne0° dog 

di studiare un nuovo Mel ro gjerSe 
smo in grado di disciplinà; Rigon 
rapportotra i vari espone nno B 
La componente comuni? i 

in sintesi, espresso !4 

zione. che, con Ja °° 
l'autoscioglimento. © ‘ 

boccata la stradergiuS 

forza socialista del sind 

ha dimostrato la disportil. 

a seguire attentamente Ill 
luzione del nuovo profili 

Nel corso del dibattito è 
ricordato che proprio a 1 

la situazione di equilibili 9 

le varie correnti è mali 

che nel ‘resto della reti 

Sei segretari responsa! A 
categoria possono, infal“ita, 
sere identificati nell'al@4 
munista, altrettanti in i 
socialista mentre tre re©/i8 

no posizioni independe!! di 


gtor 
zione extra-comunitaridl data 
Acli, per sollecitare uni \ 
vento pubblico, hann0 
to un promemoria ai def 
Domenico Rosati (Dc) Ain 
ler Bordon (Pci), pregi by 
di fare pressioni sul MSM 
dell'interno Scotti. L? 
propongono di crea! 
centro d'accoglienza, 
geriscono il campo di) 
della Croce Rossa, 
della Protezione civiMi 
pressi di Roma, già utl 
per i profughi polacc! 
strutture di enti religi 
la regione disponibili 
cedere l’uso dei loca! 
la stipula di una conv! 
con un ente pubblic ( 
Infine, va segnalato | “A, IE 
Trieste, dove si riul'@ij®I 
sedute straordinari@i, 
Commissione incarlio 
esaminare le richieslt 
lo politico present, 
profughi arrivati in colt 
settimane scorse. | 
con gli esuli prose9! 
per tutta la settiman4: 


